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DOPO LA PREVISTA ASSEGNAZIONE ALL'INTER DEL TITOLO D'INVERNO 

I 
ricomincio 

II Como, la Lazio e il Napoli vincono e mantengono le posizioni 

. O h e l'Inter doverne risultare «cam-
: pione d'Inverno » non c'erano, alme-
•', no alla viglila di domenica, mom 

dubbi, ed infatti al nerazzurri è ba
stato non perdere a Marassi per con-

' quietare da soli quel titolo slmnoltoo 
• tuttavia ambito (ambito anche se 
secondo alcuni... astrologhi, di quel 
11 che non BI preoccupano di con 

; fondere le • argomentazioni tecniche 
eon la lettura dei pianeti della fortu 
na. la conquista del titolo staRlonaie 
di metà campionato escluderebbe — 
malgrado t precedenti contrari dei 

? Tqrlno e della Juventus — la vltto-
\ ria flnalel ). quel v titolo. ' dicevamo. 

che sarebbe egualmente Anettato loro. 
In caso di sconfìtta e di apulamen
te in classifica con 11 Mllan. per via 
della media-primato migliore. Ma la 
considerazione interessante da fare 
alla One del girone d'andata è que
sta: che in testa alta graduatoria é 
tornata a verificami la sterna Identi
ca situazione di un mese fa. quando 
— dopo la XV giornali — le tre 
« grandi » erano cosi situate: Inter. 
punti 35; Mllan. 24; Juventus. 23. 

Non c'è nulla di nuovo, quindi. 
; Bell'ultimo ravvicinamento provoca

to in vetta dai risultati dell'ultima 
; giornata del primo girone; non c'è 

ntìlla di nuovo oggi, come non c'era 
stato nulla di nuovo domenica scor
sa. allorché le tre contendenti al pri
mato avevano esattamente ripreso le 
posizioni tenute già In precedenza 
dopo le partite della XlV giornata 
(e cioè l'Inter in vantaggio di due 
punti sul Mllan e di tri* sulla Ju
ventus). 
• Allora. In sede di bilancio sintetico 

diremo che I ultima situazione è pro
prio la pio rispondente al grado di 
rendimento palesato dalle tre pro
tagoniste nel corso dell'Intero girone. 
visto che si tratta di situazione già 
verificatasi tale e quale In periodi 
precedenti. Diremo anzi che se la 
classifica fu talvolta bugiarda, lo fu 
al primissimi di dicembre — dopo 
la XIII giornata — allorché l'Inter 
venne a trovarsi al primo ponto con 
ben tre punti di vantaggio sul Ml
lan e quattro sulla Juventusl ' Ma 
nell'ultimo mese, malgrado la ore-
zlona collaborazione della Lazio' (che 
ha tolto un punto sia al bianconeri 
che al rosso-neri) la capolista non 
ha potuto difendere quel troppo for-
te vantaggio nel confronti delle In-
legultrlcl. le quali le sono oggi di 
nuovo a un tiro di schioppo pronti 
a raggiungerla e magari a superarla 
al primo passo falso. 

Il quoziente-reti della Juve 
è migliore dell'anno scorso 

Inter, Mllan • Juventus nello spa
rto di soli due punti: ciò significa 
che |] campionato... deve ancora In
cominciar*. Ma polene le tre € pri
me • di oggi furono già le tre prime 
dell'anno scorso, è Interessante ti 
confronto fra l'odierna classi fica di 
metà torneo e quella dell'anno paa-

. «afa' ; ••-.•-•' • -•.•-:•--.• , ' • - • • 
Per chi non le ricorda, diremo che 

; a metà del campionato 194»-'50 te 
posizioni erano le seguenti: Juventus 
pùnti 84 (media-primato 4- 5); In
ter punti 37 (meno uno nella trae» 
dia»); Mllan punti 37 (meno due) 
Le parti st sono Invertite, ed a tutto 
vantaggio delle due squadre milane
si: rinter ha in classifica, oggi, la 
heiiezca di cinque punti più di al-

' Iota, denunciando anche secondo la 
« media-primato > eguale migliora
mento; 11 Mllan ha, quattro punti 
di più In classifica «C. anche quattro 
punti di più nella e media»; la Ju
ventus. Infine, ha quattro punti di 
meno, e il peggioramento è sensibile. 
anche se nella «media» esso Tiene 
ridotto di una lunghezza (4- B un 
einno fa; 4. 9 quest'anno). 

n campionato ricomincia, abbiamo 
eletto. Sarà 11 girone di ritomo a de
ciderne l'esito, piuttosto intricato dal 
momento che si tratta di lotta a tre 
mentre l'anno passato era stata, nel 
migliore del casi lotta soltanto a due. 
Sin qui abbiamo effettuato 11 raffron
to fra le classifiche di un anno fa e 
quelle attuali, fra la « media-prima
to » di allora e quella di oggi. Ce 
però un altro elemento interessante 
da esaminare 11 quoziente-rete. , : 

Importanza iti agoal-average» 
V stato già rilevato più volte che 

: quest'anno il migliore è quello della 
Juventus, dal momento che 1 bian
coneri vantano da soli 11 primato del 
minor numero di reti subite (solo 
18 In 10 parti tei) ed assieme al Ml
lan quello del maggior numero di 
foal segnati (88). Dividete fra loro 
t due numeri ed avrete ti cosiddetto 
0oal-average. che ha la sua importan
te, dal momento che In molti paesi 
— non esclusa la patria del calcio. 

'• l'Inghilterra — esso serve in caso di 
parità a stabilire lo spareggio (e In 
Inghilterra, l'anno scorso. 11 goal-eve-
rage Talee al Portsmouth 11 titolo di 
campione nazionale, cosi come valse 

r a far retroceder» una squadra piutto
sto che un'altra 1). • • • -

Per d ò che concerne la Juventus. 
dividendo 58 per 18 otterrete 323: 

' un gran bel quoziente, che raramen
te li « grande » Torino potè vantare, 
Tanto bello che le due comoaclni 
«ollanesl. pur situate più' in atto del 
bianconeri nella classifica.* non pos
sono vantare: l'Inter (SS goal ratti 
• 38 subiti) vanta 3OS: Il Mllan (M 
•agnati e SS subiti) poco più del cu
gini nerafxurrl: 9*9-

Orbene 11 d*U» interessante é for

nito dalla Juventus, che pur avendo 
peggiorato, come s'è visto, la sua po
sizione rispetto all'anno scorso — sia 
in senso assoluto che nel confronti 
con le due rivali — ha ottenuto pur-
tuttavla nelle diciannove partite di 
quest'anno un quoziente-reti miglio 
re di quello che aveva un anno fa. 

••lari! 3,05; oggi: 3,22! 

'••- Allora la Juventus vantava un quo
ziente di 3.05 (83 reti segnate contro 
17 subite), quoziente che era egual
mente migliore di ouello dell'Inter 
(54 diviso 27. eguale 3 netto) e del 
Mllan {63 diviso 23 eguale 3.30) 
Confrontate I quozienti delle equa 
dre milanesi dell'anno scorso e di 
quest'anno. « rileverete che essi va
riano di due o tre centesimi di pun
to solamente | L'Inter aveva allora 
300 ed oggi ha 3.03; 11 Mllan aveva 
3.30 ed oggi ha 3.33. Dunque alla 
Juventus, peggiorata In quanto - a 
punteggio, è rimasta la soddisfazio
ne di poter conservare «d anzi raf
forzare 11 proprio goat-average. La 
qua! cosa, tutto sommato, lascia ca
pire che la macchina da goal bianco
nera è sempre quella (anche se non 

o'è più Martino)), cosi come non è 
mutata la forza della difesa (anche 
w> quest'anno, a dlfTeren?* nel giro
ne d'andata dell'anno scorso. Il re
parto ha dovuto privar*! più volte 
dell'apporto di Parola, Mari e Ber-
tuccelll). 

La prestigiosa macchina da reti 1u-
ventlna ha ripreso a funzionare do
menica a Bergamo, nel più clanico 
del modi: tre goti nelln prima mezza 
ora. e poi nella ripresa difesa e 
quindi consolidamento del vantaggio 
Dove l'Inter poco più di un me»1 

prima aveva soltanto pareggiato. e 
dove 11 Mllnn aveva trionfato suben 
do però quattro goni, la Juventus ha 
dunque stravinto con estrema faclil 
ta. 

La partita ài Genova 
• A Oenova. invece, dove la Juventus 
aveva vinto. l'Inter ha solo pareggia
to. conseguendo un risultato positivo 
che tutto sommato può accettare di 
buon cuore, dal momento che a tre 
minuti dal fischio finale eesa al tra 
vava ancora In svantaggio (e sarebbe 
*tato davvero nssurdo che l'ultima in 
-!la«s|flcs avesse battuto la prima, sia 
pure con un po' di fortunali. I ne
razzurri hanno lamentato l'Infortu
nio di Skoelund e successivamente la 
concessione ai rossoblu da parte del-
''nrbitro Belle di un punto non or-
'odowio episodio che ha fatto por
ger© la trsta a molti Inferisti ed ha 
nrovoca'o anche l'espulsione del so
lito Lorenzi, che stavolta ha trovato 
un arbitro non disposto ad accettare 
> sue battute di snlrlto. E' stata una 
?orapp|nsa prova del Genoa ' 
' Il Mllan. cne fra le tre « grandi » 

aveva li compito più facile, ha bat
tuto col classico scarto una Roma 
tenace e tuttavia condannata alla 
«confitta. TI Como ha confermato 1 
suol diritti di squadra aspirante al 
iitnr+o no*to stiWsannr'o «o*to un va-
-«««» rtf r»n fa T nnf^rr" e rnpjriun-
n*n<io â decima vigoria 1n»ema fnrl-
ITIII'O f'ei piro*i«" rt"s"rtnta *rn tut»e le 
vnnMM. la T,n~1o hn a"«i»o **»«»a*n-
•~eite la aeri lo sui Tto'oenn irrazlr» a 
una ntW**"'* fi Ar~e. in un Incontro 
HI «csrso contenuto. 1 ' •™r^? 

L'Urtinole ha ro»?o l 'Incantesimo 
» dono quattro sconfitte ^ andata a 
nrenrtersl u n n u n t o sul terreno della 
PlorenMna. Per 11 resto ha tr ionfalo 
danertutto il fattore-campo. Stenta
tamente a Torino (guizzo finale di 
Csrape'lese ner pleeare la Pro Patria ) 
ed a Napoli (un'altra vittoria degli 
€ azzurri » per u n o a zero, stavolta 
oer meri to di Amedei f ) : copiosamen
te a Novara (dove Piota e crii ex-ro
manisti Aranpelovlch e Pesaola h a n n o 
più volte violato la rete triestina) 
ed a Palermo (il Palermo è tornato 
dopo tanto 'tempo alla vittoria. In 
modo convlncentiaslmo. con un pun
teggio che non ammette discussioni). 

REMO 

L'Huracan a Hapoli 
ai primi di febbraio 

La fa mota ' squadra argentina 
giocherà poi. anche ' a Roma 

LAZIO-BOLOGNA (1-0) — Mischia In are» rosso-blu, con sette uomini In poco spazio. Vana libera di 
pugno, precedendo l'entrata di avversari e compagni. Io primo plano, di spalle. Il terzino Glovannlnl 

BUENOS ' AIRES. 15. — Nono-
: stante le precedenti " smentite — 
' non ultima quella apparsa Ieri «u 
! alcuni giornali locali — la squadra 
i argentina dell' e Huracan » ha reso 
noto oggi che il 1. febbraio gio

cherà contro il Napoli la prima 
'partita della sua annunciata tournée 
1 Complessivamente 1' « Huracan » 
disputerà in Italia sette partite: 
il 6 febbraio giocherà a Torino, il 

il5 contro la Lucchese a Lucca. Il 
18 o Como. Oli altri tre incontri, a 
quanto dice l'odierno comunicato. 
saranno disputati, in data ancora 
da destinarsi, contro la Roma, con
tro la Lazio e contro il Genova. 

L'i Huracan » milita nella mas
sima divisione del campionato na
zionale di calcio argentino. 

Quest'anno è finita al sedicesimo 
posto nel campionato, cui hanno 
preso parte diciotto squadre, ed è 
stata più volte, nei corso del tor
neo. sull'orlo della retrocessione. 
Fatto questo singolare per 1" « Hu-

i racan », che non soltanto è uno del 
più antichi e famosi sodalizi argen
tini, ma dispone anche di alcuni 
atleti come I suol terzini, definiti 1 
migliori dell'Argentina. 

IERSERA AL FORO ITALICO 

La Lazio ha eh uso 
suo cinquantenario 

Ieri sera al Felix - Hotel al Fo
ro Italico, la Società Sportiva La
zio ha celebrato la chiusura del suo 
cinquantenario, con una simpatica 
cerimonia alia quale sono interve
nute le autorità sportive (il presi
dente del C.O.N.I. onesti, il presi
dente della F.I.G.C. Barassi, ed al. 
tri dirigenti), rappresentanze delle 
associazioni sportive della Capita
le con 1 loro gagliardetti, fra le 
quali in primo piano quella della 
consorella giallo - rossa A.S. Roma. 

Lo stesso presidente Zcnobi ha 
voluto congegnare'attestati di be-
nemeien;a e doni di vario genere 
ogli atleti ed ai soci che hanno 
maggiormente onorato la * società 
bianco - azzurra. Nell'immane abile 
discorsetto augurale non sono natu
ralmente mancati 1 calorosi evviva 
per le fortune avvenire di questa 
anziana società romana, che con la 
sua buona classifica nel campiona
to calcistico dell'anno passato e con 
la larga attività delle sue numero
se sezioni ha tanto degnamente fe
steggiato 11 suo mezzo secolo 

Alla vecchia Lazio un augurio: 
cento di questi giorni! 

OMO LA UWXUSiUNE \m I AVORI BEt CONSIGLIO DELLE LNiHE-lAIClO 

Rapallo è servita egualmente 
anche se a Firenze è slato mutato poco 

Il nuovo Consiglio Federale ha già nominato le varie Commissioni; 
quella per la squadra nazionale comprende Berretta, Busini e Combi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 15. — Alle 4 del maUno 

di ieri domenica, mentre gli inser
vienti del Grand Hotel si af/accctida 
vano già con scope e «wpirnpolucre, 
ti dott. Valentin!, con gli oce 

ino 
sht 

Sfrena sfittante di Sneyers 
PARIGI, 15. — La Commissiona 

dell'European Boirlng Union ha de
signato il campione francese Louis 
Skena quale andante ufficiale dello 
attuala campione europeo dei p«si 
mosca, il belga Jean Sneyer*. 

cali di btu. (a bocca stanca e amara 
per 1 troppi caffè inceriti « le tiga-
rettt fumate usci dal salone illumi
nato a atomo « si mise a dettare al 
giornalisti semi addormentati, la lista 
dei componenti le commissioni fe
derali. 

Qualche collega, a mezza voce, pro
testò: «Per 1 mutamenti che ci sono 
stati, valeva la pena scomodarsi 
tanto? ». Era una domanda che, sin 
dal mattino di sabato, quando Cecche
rini proclamò U * nuovo» Consiglio 
Federale, tutti i presenti si erano 
posta. «E* servita a qualche cosa la 
congiura di Rapallo? ». 

La questione naturalmente non pud 
estere liquidata con un e no > o con 
un « si », troppo semplicistici. Merita 
discussione. E' chiaro che la fisiono
mia dei nuovo Consiglio Federale non 
è molto dissimile da quella del «vec
chio ». n s trio di punta » e s«mpr« io 
stesso m — come abbiamo sostenuto 

nei giorni della vigilia — non se ne 
poteva trovare uno migliore. 

« Barassi. Mauro. Novo. Come vole
vi* ! dimostrare», disse qualcuno al 
momento della proclamatone. Ma la 
dimostrartene era soddisfacente e 

war-ja n ch.c coloro che t'olerano iar dello 

D O P O L'ONOREVOLE P A R T I T A D I F E N S I V A D E I G I A L L O R O S S I A S. S I R O 

Ed ora ci vuole una Roma che sappia attaccare I 
La Lazio accusa un po' di stanchezza; ad essa occorre "ritrovare,, i suoi interni 

La media-primato 
IWer + 4 : Mila* e Jeventas -**: 

Cena» e Laifo —«: Napell — 7; Be-
lcgaa — •; Falera** —t: flerentl-
m e Uèlnesa —11: radeva. f>r« 
patria e Saasaderia — 1*: Trle»t|-
aa • Torìaa —13; Afalanta e N'ara-
ra — M; Laecliese • sisma —lfi: 
Geoea —l i . . 

fr La Roma ha perduto a San Siro nel 
modo più onorevole che al potesse 
desiderare. Non abbiamo risto la 
partita, ma dal quadro cne ne ha 
fatto quasi tutta la stampa sportiva, 
dall'ammirazione che taluni osser
vatori milanesi hanno espresso per 
la Roma che al difendeva a quel mo
do e purtuttavta era la penultima in 
classifica, dobbiamo ritenere che 1 
gtalloroast di Serantonl hanno gio
cato una buona partita. 

e per giungere a tanto non deva ba
dare solo, a difendersi, perchè è no
to che questa è la strada migliore 
per dichiararsi battuti In partenza. 
La Roma di quest'anno non l'abbia
mo mai vista — ripetiamo: mai — 
costruire con giudizio un'azione di 
attacco. K. al badi bene, parliamo di 
azioni offensive In senso moderno, di 
quelle che al snodano da una ri
messa a mano del portiere o da un 
passaggio corto di un terzino. Invece 

achla-tutto» coma LlreratM (che ha 
già dato tante prova della sua ina
bilità che vai davvero la pena di do
mandarsi come mal lo mandino an
cora a dirigere partite di Berte A). 
tutte queste cose Insieme hanno con
tribuito a rendere sciatto • persino 

11 buon comportamento di Tesseri a, neppure In allenamento, contro le 
del terzini, del mediani a degli in- i riserva o squadrette di promozione. 
terni, 11 promettente rientro di Zec-jcl è parso mal di vedere una trama 
ca (che per quanto non al massimo congegnata ed attuata secondo istru? 
delle sue possibilità ha saputo gua- j sioni tattiche precise. Tutto sempre 
degnarsi qualche elogio), sono fra affidato al caso: nel migliore del ca-
l dati positivi della gara di San Siro. | si al guizzo di un Bsccl. di uno Spar
che in nessun caso avrsnhs r>nmt<»;tario. di un Lucchési o di un Sundk-
termlnare con un risultato positivo wlst; ma mal a poi mal un'azione 

E* - stato notato che la « tattica 
chiusa » di Milano è stata meno au-
toleslonlstloa di quella adottata a 
Firenze. In quanto gli avanti giallo-
rosai hanno avuto a San Siro più 
occasioni da rete, e pio volte Buffon 
è «tato seriamente Impegnato. Ora 11 

elaborata. 
K* qui. ripetiamo, che attendiamo 

alla prova Serantonl e gli atleti. Pro
va. s'Intende, che può e deve riu
scire. 

• ' • • • • 

La partita di domenica fra la La-
problema della Roma ci sembra stlajzlo e ti Bologna è ststa senza dubbio 
tutto qui: nel saper portare gli at-juna partita nata sotto cattiva stella, 
tacchi, nel saper costruire l'azione-una di quelle gare che non lasciano 
offensiva! Per questo noi abbiamo> la bocca buona neppure al pio sr-
sempre osteggiato 1 « merzoslsteml • rabbiato sostenitore della squsdra che 
di cui tanto al parla oggi e al quali. risulta vittoriosa. Forse il pessimo 
3ersntonl sembra voglia Ispirarsi con fondo dello Stadio (pantanoso più 
continuità. che pesante, appiccicaticcio ptn che 

La Roma di quest'anno, per se*.}molle), forse ti vento fastidioso, for-
varsl. deve vincere 1* partite In caaa.'a'ancn* la presenza di un arbitro • ri

vinto. Che 1 blancoeazurrt stiano ac
cusando la stanchezza del calendario 
era già etato rilevato, a perciò ar-
ohlvieremo la partita di domenica 
sotto U segno della maldlsposlzione 
generale, determinata, forse, anche da 
certe sfasature nella formazione: un 

povero dal punto di vista-agonistico Cecconi spaesato all'ala e poco gio
ii confronto fra due buon* squadre, jvevoie nelle partite casalinghe in 
che pure aspirano entrambe (e con quel ruolo, un Flamini troppo spro
fondate sperameli al quarto posto, [muto dal calendario oneroso, un Puo-

Volendo dare alla Lazio un voto'cinelll a un Magrini appena suffl-
per la sua prestazione, non le si po
trebbe accordare la sufficienza: pen
siamo eh* in questo tutti siano d'ac
cordo. Ebbene, se alla viglila ci aves
sero detto eh» la squadra romana 
avrebbe giocato in modo da meritare 
solo.» un cinque, avremmo giurato 
davvero sulla sua sconfitta, per for
tuna. però. 11 Bologna ha giocato in 
maniera da meritare quattro; e se 
anche 1 suol generosi mediani (Pll-
marie sopra tutti) hanno cercato di 
tener su la baracca, anche se in 
qualche episodio (leggi palo di Ber-
nlcchl e atterramento • da rigore » 
di Oervellatl sul finire, non rilevato 
dall'arbitro) non ha avuto dalla sua 
la fortuna, nel complesso la squadra 
petroniana non può lamentare 11 
mancato pareggio. Oltre tutto per
chè In troppi suol atleti (dall'anziano 
Campateli! ai terzini Glovannlnl e 
Renacci) s] è notata quella svoglia
tezza che presuppone lo scarso im
pegno più che la cattiva giornata. 
. La Lazio ha vinto. Male, ma ha 

soirito, avevano alzato la mano quan
do si era trattato di eieaoere Barassi 
per acclamazione. Tutti d'accordo, 
dunque anche quelli che a Rapallo 
avevano confezionato la « bomba » per 
far saltare il « vecchio » Consiglio 
Federale? Ciceri, Lodi. Della Pace, ecc. 

Ed allora! La « sommossa » di Ra
pallo era caduta nel nulla, i « Ciom
pi » — come li chiamano qui a Fi
renze — avevano sbagliato i loro cal
coli? Si e no. in fondo, in seno al 
nuovo Consfolfo Federale sono entrati 

(Bologna); componenti: dott. "Bayer 
(Roma), avo. Zorint (Novara), peom 
Panieri (Milano), rag Ghisio (Lodi), 
Giannoni (rapp. dell'Ai.A.), Canna 
(Napoli). 

Commissione Carte Federali: Ptes. 
prof. Casini (Modena); componenti: 
avt». Ptrlettt (Piacenza), avi». Pezzullo 
(Frattamaggiort). • -

Commissione Impianti sportivi: 
Pres. gtom. Zoppini (Milano); compo
nenti: BfneJti (Bari), Lombardi 
(Roma), ina. Fini (Milano). 

Commissione per le vertenze econo
miche: Pres. Buttlgnol (Genova) 

Il prof. Magrini (Perugia) rappre
senterà la Federazione nel C. D. del 
VA.1.A. r 

Che cosa dire a proposito delle 
Commissioni Federali e in special 

a far parte cinque uomini nuovi, "i01*0 d< «ielle della Naitonats « Tec-
Uomlnl che — come ci dichiarò Lodi nica ch* P'« ri stanno a cuore? Nulla. 

per ora: non si possono dare giudizi 

cientl. 
Per fortuna la Lazio è pur sempre 

forte in difesa, anche nelle cattive 
giornate. Ti suo portiere dà In grande 
misura 11 senso della sicurezza 
anche quando, come domenica. n o n i t S ^ " " ^ *E7i! 
dev* svolgere un lavoro di quantità;1 

1 terzini assolvono la loro parte (ed 
Antonazzl è stato all'altezza delle su* 
ultima buone partite); Malacarne ha 
ormai superato li « complesso » di Re-
mondlnl e non c'è centravanti che 
possa metterlo In soggezione. 

In sostanza ti problema attuale del
ta Lazio consiste nel ritomo In palla 
delle mezzeall; forse, guarito Furiassi. 
potrebbe il quinto dei sentimenti por
tare un po' di decisione al reparto. 
un po' di linfa nuova. Ne guadagne
rebbero 1 laterali che oggi debbono 
affaticarsi oltre misura nel lavoro di 
alleggerimento; ne guadagnerebbe 
Arce, che ancora — non sappiamo 
quanto per sua testardaggine — con
tinua troppo a giocare da solo. 

Llnfarmatore 

— godono la fiducia dei e minori» (i 
quali d'altra parte, hanno conquistato 
un posto in più; portandolo via 
alla *C*). 

« Ma la nostra vittoria — ci ha di
chiarato inoltra uno dei « Ciompi * — 
è stata anche morale. Abbiamo fatto 
sentire la nostra forza, abbiamo di
mostrato al Consiglio Federale che 
anche noi slamo In grado di fare 
qualcosa. Credete che questo non ser
va per l'avvenire? Servirà, e cornei 
Il nuovo Consiglio Federale penserà 
a Rapallo con più frequenza di quanto 
si creda: ci penserà su, prima di 
prendere decisioni nel nostri ri
guardi!.- ». 

Considerata da questo punto di vi
sta. la « sommossa » di Rapallo trova 
la sua aiusti/icazion*. Certo che come 
atto di forza pud sembrare un po' 
esagerato ma, d'altra parte, i noto 
che per ottenere dieci in questa no
stra società dominata dai « pezzi gros
si». < «piccoli» devono almeno chie
dere 50! Per di più, bisogna conside
rare chs la «sommossa» era stata 
preparata prima della « Riforma Ba
rassi » e che, in fondo, già a Rapallo i 
* ribelli* avevano in mente di rlaf-
fidare ta presidenza all'uomo che si 
proponeva di risanare ti calcio ita
liano. 

Rapalto formalmente pud forse 
apparire negativa ma sostanzialmente 
ha portato qualcosa di nuovo e di 
buono. Ricordiamoci delle parole di 
Lodi, appena avvenuta ta proclama
zione del Consiglio Federale: «Spe
riamo che U IJTO apoorto (dei nuovi 
consiglieri) «Ila causa possa essere 
notevole, affinchè le società minori 
possano trovare la soddisfazione di 
constatare che la loro voce sarà sem
pre e di più ascoltata... ». Non era una 
speranza campata in aria, ma una 
speranza pongiata su fatti 9 su basi 

Ecco perche 
con quei colleght che alle 4 del mat-

non siamo d'accordo 
tino di domenice, hanno chiesto; «Ma 
valeva' ia pena?..». 

fi Consiglio Federale, ond* permet
tere ai Presidente Barassi di recarsi 
al più presto in Brasile per riscuotere 
un certo numero di migliaia di cru-
zelros che ci spettano quale compen
so delle partite di Rio. si i riunito 
immediatamente nella notte di sabato 
per nominare le commissioni federali. 

Ecco ('elenco dei nuovi Commissari: 
Commissione per la Squadra nazio

nale: Pres. Berretta (Brescia); com
ponenti: Busini (Milano), Combi (To
rino). 

Commissione Tecnica Federale: 
Pres. Ridolfi; componenti: Patti (No
vara). Rossi (Padova). Piccoli (A.I.A.) 
e Berretta. 

a prtort su una questione tanto deli
cata: vedremo, in seguito, t'operato 
dei nuovi Commissari. 

Allora si potrà giudicare, approvare 
o criticare, 

. . ; PIERO NOVELLI 

Le quote del Totocalcio 
La schedina vincente di questa 

settimana è risaltata la seguente: 
Z, 1, X; X. 1, 1; 1, 1, 1; 1. X. 1. 

Il monte-premi è di L. 239.471.724. 
Danno totalizzato 11 ponteggio di 
«dodici» 5.928 ginoeatori cai spet
terà la somma di L. 29.198. mentre 
agli « ondici» che sono 97.198 toc
cherà la somma di L. 1299 eiaseuno. 

Lloyd La Beach 
lascia lo sport puro 

MELBOURNE. 1S. — Lloyd La 
Beach. Il famoso velocista negro del 
Panama che nel corso del 1990 ha 
corso 1 100 metri plani In 10"1 (pri
mato mondiale di velocità omologa
bile) ha lasciato lo sport puro ed è 
passato al professionismo. Egli non 
potrà quindi partecipare alle pros
sime Olimpiadi del 1892 a Henslnki. 

Per la sua prima corsa da profes
sionista che disputerà sulla distanza 
di ISO e yards » a Victoria. La Beach 
percepirà una somma In dollari pa
ri a 1.200.000 lira. Egli correrà poi. 
sempre dietro compensi favolosi, an 
che a Melbourne. Ballarat. Bendlgo 
e Ooelong. • 

Bruxelles ba richiesto 
le Olimpiadi del 1960 
BRUXELLES. 15 — n consigliere 

municipale di Bruxelles Lucien Coo-
remsns. che si occupa delle questio
ni relative allo sport, ha dichiarato 
oggi al giornalisti di aver proposto 
al Consiglio municipale che Bruxel
les richieda l'organizzazione dei Gio
chi Olimpici del IMO. richiesta già 
da altre città, fra le quali Roma. 

Edi ha aggiunto che la. sua pro
posta dovrà esser ratificata dal Con
siglio municipale lunedi prossimo. 
prima di esser sottoposta ufficial
mente al Comitato Olimpico Inter
nazionale. 

I Giochi Olimpici potrebbero svol
gersi allo stadio Revsel. ove ebbero 

TEATRI 
E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Astori*, Arena

la. Astra. A uè us tu/i, Alhambra, Ap
pio, Atlante, Acquarlo, Colonna, d o 
ti'j, Corso, Della Vittorie, Dianu, 
E cullino, Garbateli», Goldencintt, 
GÌ ilio Cesare, Impero, Iris, La F<-
nlt e, Mazzini. Metropolitan, Massi
mo, Nuovo, Olimpia, Odescalchi. Or
feo. Ottaviano, Planetario, PalestrU 
na, Parlali, Palazzo, Rex. Roma. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Teatra 

• Le case dei vedovo » 
ATENEO: ore 17.30: C.la Nlnchl-

Brazzini-Pepe-B!zzarrl • La guarni
gione Incatenata > 

ELISEO: ore 21: C.la Pagnanl-Ctrvl 
«La regina e gli Insorti * 

OPERA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ore il: C.la R'-

scel • Perepe perepe perep» • 
QUIRINO; ore 31: C.la Ruggeri «La 

nostra fortuna • 
ROSSINI: ore 21: C.la Checao Du

rante: « Argento vivo » 
SATIRI: ore 31: Ci» Lsurs CarM 

« La brocca rotta » 
VALLE: ore 21: Teatro Nazionale 

• Anna per mille giorni » 

VARIETÀ' 
Nodo scorsolo a e i a 

C. A. F : Pres. prof. PasaumelUluogo nel ISSO I Campionati Europei 

Alhambra: 
Marelani 

Altieri: Il fuorilegge e Rlv. 
Amba-I"vlnell!: Fidanzati sconosciu

ti • Rlv. 
Bernini: Solo 11 cielo lo sa e RIT. 
La Fenice: LA cara segretaria s Rlv. 
Manzoni: Ho ucciso Je«j 11 bandito 

e Rlv. 
Nuovo: Incrocio pericoloso e Rlv. 
Volturno: Sacrificio supremo a RlT-
Quattro Fontane: Caccia all'uoma 

nell'Artide e Rlv. FanfuUa 

CINEMA 
A.B.C.: Gianni e Pinotto detective* 
Acqaaiiu: Tre giorni di gloria 
Adra&clne: Mo bugnato il paradiso 
Adriauu: La gloriosa avventura 
Alba: Compiono a S- Francisco 
Auyuu*: Dopa Waterloo 
Ambasciatori: Nessuna pietà per 1 

muriti 
Apollo: Il terrore sorrs sul ilio 
Appio: La lama di Toledo 
Aquila: Un sacco d'oro 
Arcobaleno: Seven dava to noon 
Areauia: Il terrore di Chicago 
Arlston: Bellezze rivali 
Astorla: Tragedia a Sasta Monica 
Astra; Fidanzati sconosciuti 
Atlante: Il brigante Mugolino 
Attualità: La chiave della città 
AUZUSIUÌ: 1 due orfaneul 
Aurora: Stanotte soraerà il sol* 
Ausonia: L'Isola delie Sirene 
Barberini: Bellezze rivali 
Bologna: Jeséy, la zingara 
Brancaccio: La lama di Toledo 
Caplwi: 47 morto che parla 
Capranica: Bill sei grande 
Capranicheiva: Zicgfeld foUles 
Ceatoceue: La maschera di Dimltfiou 
Centrale: Con mia moglie s un'altri 

cosa 
Cine-Star: Fidanzati sconosciuti 
Ciodlu: Il dottore e la ragazza 
Cola di Rlanzo: La malQuerida 
Colonna: li ritorno del campione 
Colosseo: Campo di fiori 
Corso: 47 morto che parla 
Cristallo: Il segreto di una donna 
Bella Maschere: Dopo Waterloo 
DeUe Vittorie: Dopo Waterloo 
De) Vascello: U figlio della tempesti. 
Diana: E' più facile ch» un cammello 
Doris: Moni lorde 
Eden: Totò sceicco 
Esqulllno: L'aziona continua, e II pri

mo ribella 
Europa: Bill sei grande 
Exceislor: Aquile dal mare 
Farnese: Le spie 
Fiamma: Taxi di notte 
Fiammetta: . Dlau a basoMt dee 

hommes 
Flaminio: Tre giorni 41 gloria 
Fogliano: Nessuna piata par 1 ma

riti 
Fontana: Obbiettivo Burma 
Galleria: I falchi di Rangoon 
Giallo Cesare: La lama di Tolsga 
Golden: Fidanzati sconosciuti 
Imperiale (dalle 10,30): Uomo bianca 

tu vivrai 
ladano: Tramonto d'amore 
Iris: Idolo cinese 
Italia: La sedicenni 
Massimo: B* più facile ette uà eun-

mello 
Mazzini: Nozze agitate 
Metropolitan: Amori e veleni 
Moderno: Uomo bianco tu vivrai 
Modernissimo: Sala A: Tota sceicco; 

Sala B: Nessuna pietà per 1 mariti 
Novoclne: In nome del Dio 
Odeon: Smith U taciturno 
Odeacalchl: Arrivederci in Francia 
Olympia: n brigante Mugolino 
Orfeo: La bimba rapita 
Ottaviano: La eittà della paura 
Palazzo: n signore In marsina 
Palsstrlna: l morti non parlano 
Parloll: Nessuna pietà per 1 mariti 
Planetario: Ranegna intera, del do

cumentarlo (10. programma) 
Placa: Il cammino della speranza 
Preneste: Al In a 
Prati-Castello: Mani lorda 
Quirinale: Fidanzati «conosciuti 
Qnlrlnstta: La costola di Adamo 
Reale: La malquerlda 
Rex: Le colline camminano 
Rialto: Furia al tropiel 
Rivoli: La costola di Adamo 
Roma: Amora eotto coperta ' 
Rubino: Enrico V 
Salar n: Delitto ai microscopio 
Asta Umberto: X fucilieri delle Ar-

gonne 
gaietta Moderne: La chiare della 

città 
Salone Margherita: Blonda Incen

diarla Sant'Ippolito: H cervello di 
Frankenstein 

Savoia: La lama di Toledo 
Smerslifn: I peggiori anni della no

stra vita 
Splendore: I falchi di Rangoon 
Stsd H : La malquerlda 
Supereinema: L* elorlosa «wenrara 
Tlrrennj Solo eontro n mondo 
Trevi: La 'ama di Toledo . 
Trianon: Ho baciato una eletta 
Trieste: La sposa non puA attenderà 
Tastalo: Tn ques*a nostra vita 
Venta» Aerile: Tre giorni di f e r i a 
Versano: Mamma non ti sposare 
Vptnr a: Totofarzan 
Vittoria Clamala•: Segreto dal Ca

stello 

amHHMiilMll i i l lMllMM»"»""»"»"^ 
i" __• ~~" • • _ te d| chi fa un grande sforzo per 
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l'Ebreo errante 
GRANDE ROMANZO 

'• - :-r-, 

SStrV.; 

— No, no. cari aKnorina — 
ilprem Rodin con un sospiro ve
dendo che madamiseila di Car> 
«lortlle stupirà del suo 10611110 — 
non m'inlerro^ate sul potere del
l'abate d'AUrrigny. 

Ma, non ri dispiaccia te tomo 
• ripetervelo: perchè esitate a 
giapondermiT Che temete? 

— Ah! eotosta «ente ha un 
gran potere! — diane Rodin con 
«an brivido di terrore — la loro 

* Ob! tranquillatevi, tignate: te 
>*.-•*! devo troppo per non gogte-
V'5 nervi eoo tutto il mU poter*. 

"•:.—. Eh! cera la mia signorina 
«— ««clamò Rodio, offeeo quasi 

4 % 4a ceaatat parole — fata miglior 
di ave, vi geaaaTturn. Te» 

mo forse per me?_ No, lo anno 
troppo oscuro, troppo inoffensivo; 
ma per voi, io temo, pel mare
sciallo Simon, per tutti gli «Uri 
membri della vostra famiglia; e 
temo molto perchè il pericolo è 
grande— Deh! «1 prego non mi 
interrogate: vi sono tali segreti 
che riescono funesti anche a chi 
li possiede... 

— Ma non credete che sta me
glio conoscere 1 pericoli che ci 

— Quando al oonoacooo le 
mosse del nemico riesce più age
vole la difesa — disse Dagober-
to. — Meglio un asfalto di fron
te. che un'imboscata. 

— Bene! dacché lo volete — 
0 

vincere una profonda ripugnanza 
— parlerò più chiaro: ma ram
mentatevi che la vostra insisten
za mi sforzerà a svelarvi co?e 
rhe pel vostro bene vi gìovereb-
ne ignorare. 

— Parlate, signore, parlate 
pure — disse Adriana. 

Kodin, riunendo intorno a «è 
Adriana, Dagoberto e la Mayeux 
disse loro sottovoce e con aria 
misteriosa: : — 

— Non avete dunque mal udi
to parlare di un'associazione po
tente. che si è sparsa per tutta 
la terra, e conta affigliati, .«ettari 
ardenti, e fanatici in tutte le 
classi della società.- che ha ret 
to e regge l'animo dei re e dei 
grandi... associazione onnipoten
te cui basta una parola per sol
levare le sue creature ai «radi 
più alti, o per ridurle a quel 
nulla d'onde potè trarle? 

— Oh Dio! qual'è mai cotesta 
associazione formidabile? Io non 
ho mai udito parlarne. . 

— Vi credo signora, sebbene 
stupisca di questa vostra igno
ranza. » 

— » IKtuic itnywCI ~ 
— perchè avete vissuto lungo 

tempo colla vostra signora zia, e 
avete veduto spesso 1 abate d'Ai-
grigny. • 

— Ho viasuto la casa di ma
dama di Saint-Dixier, ma non 
laaleaM eoa leu 

le ragioni ella m'ispirava un'av
versione legittima. 

— Infatti, cara signorina, la 
mia osservazione non era giusta; 
qui più che in qualunque altro 

luogo specialmente al cospetto 
vostro, si doveva tacere su quel
l'associazione; eppure, se mada
ma di Saint-Dizier ha goduto 
tanto credito nel mondo sotto 

Radila, rtaa letama • a* Aeriate, toeeeeerte 
àt lere aaa arte • iH i r lna . . . 

a la Marena, 

l'ultimo regno, ella certamente 
lo doveva a quella formidabile 
associazione™ Or bene! sappiate* 
lo, finalmente, fl concorso ' di 
quell'associazione è quello che 
cìié rende così pericoloso li pa
dre d'Aigrign,.; eoi metto- di 
quella egli ha potuto vigilare, 
perseguitare, e raggiungere certi 
membri della vostra famiglia, 
questi in Siberia, quelli in fondo 
all'Indie altri finalmente in mez
zo alle montagne dell'America, 
perchè, siccome, io dianzi vi di
ceva. per caso ieri l'altro, guar
dando ì fogli dell'abate d'Aigni-
gny. ho potuto rintracciare il filo 
di questa matassa e convincermi 
della sua afflgliazicne a quella 
Compagnia, di cui egli è il capo 
più attivo e più capace. 

— Ma, signore, il nome— Il 
home di cotesta compagnia? — 
domandò Adriana. 

— Or bene— è— -
E Rodin ai fermo, 
— E*- — ripigliò Adriana, an

siosa non meno che ìa aUyeux 
e Daaoberto — *.-

Rodin girò un'occhiata Intorno, 
chiamò con « a cenno gli attori 
di quella acena ancor più vietiti 
a se, e disse sempre sommessa
mente articolando lentamente le 
sue parole: " 

— V.- la Compagnia di Gesù! 
— • trasalì 

— I Gesuiti! — esclamò ma
damigella di Cardoville, senza 
potar, trattenere uno scoppio di 
risa, tanto più spontaneo, che do
po le misteriose cautele di Rodio, 
eDa aspettavasl una rivelazione 
molto più terribile; — 1 Gesuiti! 
— ella riprese ridendo sempre — 
ma essi non esistono che nei libri; 
sono personaggi storici spaven
tevoli credo: ma perchè travisa
re cosi madama di Saint-Dizier 
e l'abate d'Aigfigny..? . 

Dopo aver ascoltanto silenzio
samente madimigella di Cardo-
ville. Rodin riprese con sembian
te grave e turbato: 

— Il vostro acciecamento mi 
spaventa, signorina mia; 11 pas
sato avrebbe potuto Ispirarvi 
qualche timore per l'avvenire; 
perchè più che verun altro, avete 
già subito la funesta azione di 
quella Compagnia, di cui consi
derate resistenza come un sogno. 
' —\ Io. signore — disse Adriana 
sorridendo, gabbane un po' me
ravigliata, v 

. • — Ed te anale ornatone? " ' • 
— E sa* lo donaandata, cara 

signorina? me lo domandate? voi 
che slete stata rinchiusa qui come 
pazza! Non basta questo per 
chiarirvi che II padrone di que
sta caga ò uno del membri laici 

a quella Compagnia, 

e, come tale, ristrumento dece 
dell'abate d'Aigrigny? 

— Dunque — disse Adriana, 
senza sorridere— — il signor Ba-
ieìnier? - • - . - . - ' . -

— Obbediva all'abate d'Aigri
gny. il capo di quella formida
bile Società- Non si può negare. 
l'ingegno suo è grande- perciò 
voi ed i vostri dovete concentrare 
oggi tutta la vostra vigilanza, 
tutti i vostri sospetti sopra di 
lui; perchè, come potete credere, 
io lo conosco, egli non si dà per 
vinto- Bisogna aspettarsi nuovi 
tranelli, d"un'altra specie, se vo
lete; ma p^r questo appunto an
che pfù pericolosi. 

— Fortunatamente voi cJ av
visate — disse Dagoberto — e sa
rete con noi. 

Io valgo poco, mio buon amico; 
ma questo poco è a disposizione 
delle persone oneste — disse 
Rodin. 

— Adesso — disse Adriana — 
non mi stupisce più rinconcepib!-
le influenza che mia zia eserci
tava n#tt« •««tudlr.c le l'stirlbu!-
vo solamente alle sue relazioni 
con potenti personaggi, certo lo 
credevo ch'ella fosse come l'abate 
d'Aigrigny. associata a tenebrosi 
'ntrighi, velati poi da una sem
bianza di religione, ma era ben 
lontano da me II pensiero di d e 
che mi rivelate. 
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